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La calcara nell’ambiente D
della Casa del Pozzo Antico

Giorgio Rea

Abstract
Il seguente contributo presenta i risultati preliminari dello studio di una fornace per calce, o calcaria, indagata all’in-
terno degli ambienti C e D della Casa del Pozzo Antico durante le campagne di scavo 2018 e 2019 dell’Università 
degli Studi di Milano. La calcaria, che sfruttava i muri dell’ambiente D, potrebbe rientrare tra le “calcare in muratura 
a fuoco intermittente”. La posizione della fornace e l’orientamento fanno ritenere probabile che la calce prodotta 
possa essere stata utilizzata sia nelle vicine domus sia nelle Terme a Mare. Una struttura simile è stata parzialmente 
scavata dall’Università degli studi della Tuscia sul versante settentrionale del colle di Tanit. 

Preliminary study of the lime kiln (calcaria), investigated within rooms C and D of the Casa del Pozzo Antico during 
the 2018 and 2019 excavation campaigns of the Università degli Studi di Milano. The calcaria used the walls of 
environment D and can be defined as “brick limestone” with intermittent fire. The position of the furnace and the 
orientation make it probable that the lime produced may have been used inside the Terme a Mare. A similar structure 
was partially excavated by the Università degli Studi della Tuscia on the northern slope of Tanit hill.

Nel corso delle ultime quattro campagne di scavo, l’impegno dell’Università degli studi di Milano si è in 
parte concentrato all’interno dell’ambiente D della Casa del Pozzo Antico1 (CdP), il vano delimitato a 
Nord dall’ambiente B della stessa casa e a Sud dal vano C della Casa del Direttore Tronchetti2 (CdT). 

Al momento della ripresa degli scavi nel 2016, l’ambiente C presentava un profondo taglio d’asportazione nel-
la porzione centrale e meridionale dovuto a uno scasso moderno, probabilmente un saggio realizzato negli anni '50 
del secolo scorso. Nel 2018, a seguito dell’asportazione dell’interro dell’ambiente C (CdP), si era messo in luce 
l’imbocco di una struttura circolare US 332493, successivamente riconosciuta come la camera di combustione4 di 
una fornace per calce, chiamata generalmente calcara, o calcaria, divenuta oggetto della campagna 2019. 

Per la costruzione della calcara (fig. 1) è evidente come il muro di separazione tra i vani D e B, posto immedia-
tamente a nord (US 33204), sia stato parzialmente ricostruito e rialzato (US 33282). La costruzione della calcara 
ha inoltre comportato l’aggiunta ex novo di due imponenti strutture di sostegno, il muro US 33254 e il “pilastro” 
US 33232. Il muro US 33254 è composto da grossi blocchi poligonali e si addossa al muro US 33282, mentre il 
pilastro US 332545 è realizzato in materiali diversi, comprendenti blocchi squadrati, pietre sbozzate e materiale 
di reimpiego, come un rocco di colonna in arenaria grigia, inzeppati con frammenti laterizi. Queste due strutture 
facevano da prefurnio alla fornace6: a est e a sud la calcara si addossava a strutture murarie già esistenti, in partico-
lare al muro US 331027 e al muro US 332148. Lo spazio tra i perimetrali era riempito “a sacco” da un riempimento 

1 Rea 2018.
2 Bejor 2014; Bejor 2017.
3 La struttura esternamente è circolare, ma al suo interno presenta una forma ellittica.
4 Struttura circolare estesa lungo l’asse N-S per 2,15 m, lungo l’asse E-W per 2,20 m; il vano interno ovale misura E-W 1,20 m e N-S 0,77 
m; al limite N è alta 1 m su cinque corsi più o meno regolari di pietre andesitiche e grossi ciottoli (si veda a questo proposito il contributo 
di F. Manfredini e G. Rea in questo volume).
5 Cfr. il contributo di F. Manfredini e G. Rea in questo volume.
6 Petrella 2008, p. 35.
7 Il muro separa l’ambiente D (CdP) dall’ambiente D (CdT).
8 Il muro separa l’ambiente D (CdP), dall’ambiente C (CdT).
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Fig. 1 - Nora, Area E, CdP Amb. D. Planimetria della calcara e UUSS strutturali principali.

sabbioso contenente numerosi frammenti laterizi, denominato US 33285, che si conservava solamente nella por-
zione N dell’ambiente. Al momento dell’individuazione della fornace, la camera di combustione era tappata da 
un grosso blocco di calce, US 33259 (fig. 2), e da un riempimento di sabbia, US 33268. Sul fondo della fornace si 
è rilevato un denso strato di cenere (US 33272), a testimonianza dei processi di combustione avvenuti all’interno 
della struttura. Sotto questo strato di cenere si è conservato uno strato termoalterato rosso (US 33273) addossato 
alle pareti della struttura, rubefatto a causa della cottura della terra utilizzata per legare le pietre di US 33259. 
Sul fondo, nella porzione occidentale e nella parte inferiore di US 33249, la struttura è stata lisciata e lavorata 
con malta per regolarizzarne gli spigoli, mentre la base della struttura ellittica, nella parte centrale e orientale, è 
costituita da un piano di concotto molto compatto. 

Il pavimento più antico dell’ambiente C di CdP (US 33248) è stato utilizzato come livello di lavoro per la 
calcara: nella porzione occidentale del suddetto pavimento sono infatti ben visibili numerose tracce di shock 
termico dovuto alla vicinanza dell’imbocco della fornace. Sopra il pavimento si è depositato anche uno strato di 
calce compatta, che a sua volta copriva un rattoppo in malta (US 33255), probabilmente posto a livellare le lacune 
nel sottostante piano pavimentale (figg. 3-4). L’ambiente di lavoro di fronte all’imbocco della fornace sfruttava il 
muro US 33204 a nord e il muro US 33250, costruito contro terra, a sud. È probabilmente che sul pavimento US 
33248 si spegnesse la calce9 mischiandola con acqua tramite aspersione: la presenza del cosiddetto “pozzo nuragi-

9 Per ottenere la calce idrata, o spenta, il materiale deve subire una reazione di spegnimento, che può avere luogo in due maniere differenti, 
per aspersione o per immersione: nel primo caso viene gettata acqua sulla calce viva, mentre nel secondo caso la calce viva viene gettata in 
una vasca d’acqua (Giuliani 1990, pp. 160-161; Menicali 1992, pp. 109-110).  
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Fig. 2 - Nora, Area E, CdP, Amb. D. Foto della calcara prima dello scavo.

Fig. 3 - Nora, Area E, CdP, Amb. C. Livello di calce accumulato sul pavimento US 33248.
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Fig. 4 - Nora, Area E, CdP, Amb. D. Prospetto occidentale della calcara a fine scavo.

co”10 a circa 5 metri dalla fornace e in asse con l’imboccatura, conferma perfettamente queste ipotesi. Per quanto 
la struttura della fornace sia perfettamente leggibile e ricostruibile, di difficile interpretazione resta la struttura 
quadrangolare (US 33227) in frammenti di tegola e pietra nella porzione Sud dell’ambiente D, scavata nel 2016. 
La struttura, probabilmente messa in opera con l’uso di casseforme lignee, è rivestita lungo le pareti esterne da 
uno strato di malta (US 33228), mentre i paramenti interni non presentano rifiniture; le difficoltà di comprensione 
sono ampliate dalla presenza di un taglio moderno (forse risalente alle attività del secolo scorso) che ha asportato 
la porzione sud della fornace e la parte alta della struttura stessa, compromettendone i rapporti stratigrafici con le 
strutture circostanti. Si è pensato inizialmente che US 33227 fosse in fase con la fornace, in parte tagliata dalla sua 
asportazione, ma è altrettanto probabile che si tratti di una struttura preesistente, in parte asportata in occasione 
della costruzione della fornace (dal taglio US 33286) e in parte coperta dal suo riempimento (US 33285). 

La fornace può rientrare nella tipologia delle “calcare in muratura a fuoco intermittente”11: la camera di com-
bustione, di dimensioni ridotte, potrebbe suggerire la presenza di una seconda camera superiore contenente il 
materiale lapideo da calcinare, oggi totalmente scomparsa. La camera più bassa era solitamente separata dalla 
superiore da una resistente struttura definita vòlto12, realizzata incastrando le pietre calcaree e i frammenti di mar-
mo e deputata a far passare il calore trattenendo il materiale. Una volta terminata la lunga combustione, la camera 
inferiore veniva pulita e il vòlto rotto, facendovi passare la calce viva ed evitando di mischiare la cenere con la 
calce13 (fig. 5). 

Una fornace molto simile a quella in oggetto è stata individuata e parzialmente indagata dall’Università degli 
Studi della Tuscia nel 2011 sul versante settentrionale del colle di Tanit14. Nel caso della calcara della Casa del 
Pozzo Antico, l’orientamento e la costruzione della calcara sono forse da mettere in relazione non solo con le vici-

10 Si veda a questo proposito il contributo di I. Frontori in questo volume.
11 Petrella 2008, p. 35: questo tipo di fornace è descritta anche da Catone nel de Agricultura, 34. 1-4.
12 Le prime pietre da calcinare venivano incastrate con tecniche apposite, le altre pietre venivano poi appoggiate su questo vòlto  (Petrella 
2008, p. 34).
13 Fenomeno che avveniva con altri tipi di fornaci, rendendo meno pura la calce e abbassandone la qualità.
14 Finocchi et alii 2012.
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Fig. 5 - Schema ipotetico di funzionamento della calcara in muratura a fuoco intermittente.

Fig. 6 - Nora, Area E, CdP, Amb. C e D. Foto aerea di fine scavo.
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ne domus, ma anche con qualche intervento di ristrutturazione delle Terme a Mare. Il vano per la lavorazione della 
calce ricavato con la costruzione del muro US 33250, infatti, sembra permettere solo due punti d’ingresso a ovest, 
passando ai lati del cd. “Pozzo nuragico”. L’ingresso sudovest sembra di difficile utilizzo perché il più stretto tra 
i due; il secondo, posto a nordovest, poteva invece sfruttare un passaggio all’interno dell’ambiente A di CdP: in 
entrambi i casi, è evidente il collegamento con il portico orientale delle Terme a Mare (fig. 6). 

I materiali del contesto sono in corso di studio e non è possibile per ora precisare cronologie delle fasi d’uti-
lizzo della fornace, anche se la struttura sembra posteriore all’inizio del III secolo d.C., poiché si addossa ai muri 
della fase severiana della Casa del Direttore Tronchetti. Lo studio dei materiali provenienti dall’US 3328515 potrà 
fornire elementi utili alla datazione della costruzione della calcara, mentre i reperti contenuti nell’US 33236 ne 
chiariranno le fasi di abbandono.

15 All’interno dell’US 33285 è stato per il momento compiuto un piccolo saggio.
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